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Legge Finanziaria 2007
(Norme in materia previdenziale di interesse per i dipendenti della P.A. o loro aventi diritto)

Comma 9: istituzione di apposita clausola di salvaguardia per il trattamento di fine rapporto ed altre indennità equipollenti, di cui all’art. 17 comma 1 lettera a) TUIR, percepite nel 2007 rispetto alla diversa disciplina fiscale, eventualmente più favorevole, vigente al 31/12/2006.

Comma 222: istituzione di un contributo di solidarietà del 15% da scontare sulle maggiori somme di liquidazione eccedenti 1,5 milioni percepite dall’1/1/2007 e per un periodo di tre anni.

Comma 313/4: previsione della deducibilità dei contributi versati alle forme pensionistiche complementari istituite negli Stati membri dell’Unione Europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo.

Comma 767: previsione circa la possibilità di utilizzare, al fine di avviare fondi di previdenza complementare nel pubblico impiego, lo stanziamento per il 2007 delle risorse giacenti di cui all’articolo 74 comma 1 legge n. 388/2000.

Comma 769: previsione di aumento, a carico dei lavoratori dipendenti, dello 0,3% della misura della contribuzione previdenziale alla gestione pensionistica obbligatoria (A.G.O.), in maniera tale che il valore della stessa contribuzione, a carico sia del datore che del lavoratore, non ecceda comunque la misura complessiva del 33%.

Comma 774/6: norma interpretativa relativa all’importo percentuale di indennità integrativa speciale, così fissato nei trattamenti pensionistici di reversibilità con riferimento alla misura stabilita dalla norma per la prestazione. In conseguenza, l’art. 15, comma 5, della legge n. 724/94 è abrogato e vengono fatti salvi i trattamenti pensionistici più favorevoli già definiti in sede di contenzioso, con riassorbimento dei futuri miglioramenti pensionistici.

Comma 777:  norma interpretativa della disposizione di cui all’art. 5, comma 2, DPR n. 488/68 e successive modifiche, nel senso che, in caso di trasferimento della contribuzione maturata presso enti previdenziali di Paesi esteri al regime dell’A.G.O., la retribuzione pensionabile relativa al periodo di lavoro svolto è determinata moltiplicando l’importo dei contributi trasferiti per cento e dividendo il risultato per l’aliquota contributiva per invalidità, vecchiaia e superstiti in vigore nel periodo cui i contributi si riferiscono. Sono fatti salvi i trattamenti pensionistici più favorevoli già liquidati alla data di entrata in vigore della Legge.

Comma 783: previsione di modifica della disciplina concernente il principio dell’automaticità degli interessi legali per ritardato pagamento delle prestazioni, di cui già all’articolo 16, comma 6, della legge n. 412/991, nel senso di mantenere il principio soltanto quando la domanda relativa alla prestazione è validamente perfezionata e salvo che gli atti o documenti necessari alla liquidazione della prestazione medesima non siano in possesso della P.A. procedente o da altra P.A. acquisibili d’ufficio. 

Comma 789/790: previsione di ampliamento della facoltà di riscatto dei periodi di aspettativa per motivi di famiglia, di cui all’art. 4 comma 2 della legge n. 53/2000, anche ai periodi antecedenti al 31/12/1996. La disposizione estensiva va attuata con decreto del Ministero del Lavoro, di concerto con i Ministeri della Famiglia e dell’Economia, da adottarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della Legge. Con il medesimo decreto è stabilito che siano adeguate le tabelle emanate per l’applicazione dell’art. 13 della legge n. 1338/1962 che definisce le modalità di calcolo del relativo onere di riscatto in base al principio della riserva matematica.              

Comma 792/4/5: istituzione di benefici in favore delle vittime e dei familiari delle vittime del terrorismo, limitatamente al coniuge e ai figli anche maggiorenni: nell'eventualità che i predetti soggetti abbiano proseguito l’attività lavorativa, pur se l’evento in danno si sia verificato prima dell’entrata in vigore della legge n. 206/2004 e sempre che l’invalidità permanente riconosciuta non risulti inferiore ad ¼ della capacità (anche a seguito di rivalutazione), al raggiungimento del periodo massimo pensionabile il trattamento di quiescenza spetta nella misura pari all’ultima retribuzione annua integralmente percepita e maturata. L’aumento figurativo di 10 anni di versamenti contributivi spetta a seguito di invalidità permanente riconosciuta, a prescindere dal grado e dalla misura.

Comma 1164: previsione della facoltà in favore degli italiani rimpatriati dall’Albania, dall'1/1/2008 e previo decreto del Ministro del Lavoro di concerto con quello dell’Economia, di ottenere a domanda dall'INPS, ai fini dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità la vecchiaia e i superstiti, il riconoscimento delle posizioni assicurative per i periodi di lavoro svolti dall’1/1/1955 al 31/12/1997.

Comma 1266: previsione dell'attribuzione, ai soggetti che usufruiscono dei permessi di cui all’art. 42, comma 5, del d.lgs. n. 151/2001 per un periodo continuativo non superiore a sei mesi, del diritto (senza riconoscimento della contribuzione figurativa a fini pensionistici) a usufruire di permessi non retribuiti in misura pari al numero dei giorni di congedo ordinario che avrebbero maturato nello stesso arco di tempo lavorativo.

Comma 1270: previsione dell'estensione dei benefici previsti dalla legge n. 206/2004 in favore sia dei familiari delle vittime del disastro aereo di Ustica del 1980 sia dei familiari delle vittime e superstiti della cosiddetta “banda della Uno bianca”.










a cura di Angelo Giubileo

Lì, 2/1/2007
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